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La bozza legislativa recepi-
sce le indicazioni sull’insegna-
mento del friulano e delle altre
lingue minoritarie ascuola. E il
filo conduttore che sorregge il
provvedimento proposto è dato
dall’assunzione dell’obiettivo
strategico generale dell’eleva-
mento dei livelli di istruzione e
formazione in Fvg, considerato
come fattore essenziale per la
crescita del sistema economico
della regione e, mediante la va-
lorizzazionedell’autonomiadel-
le persone, la condizione per la
effettiva partecipazione dei cit-
tadini alla vita della comunità.
Eintorno a questoobiettivo tro-
vanocollocazione le disposizio-
ni normative concernenti i di-
versi ambiti e livelli di compe-
tenza della Regione: quelle per
il diritto allo studio e lo svilup-
po dell’autonomia delle istitu-
zioni scolastiche, quelle per il
potenziamento della formazio-
neprofessionale,leazionidico-
ordinamento e di integrazione
tra istruzione e formazione.

Per quanto riguarda l’innal-
zamento dell’obbligo scolasti-
co, la bozza disciplina anche
percorsidiformazione,accanto
a quelli scolastici, così da evita-
re dispersioni o abbandoni.

Le“Normeperl’accessoalsa-
pere,ildirittoallostudio,ilnuo-
vo ordinamento della formazio-
ne professionale e lo sviluppo
delsistemaformativodelFriuli
Venezia Giulia” contemplano
anche la promozione del pluri-
linguismo, l’insegnamento vei-
colare di lingue comunitarie, la
diffusione dell’insegnamento
delle lingue delle minoranze
storiche.

Inparticolare,perladiffusio-
ne dell’insegnamento delle lin-

gue delle minoranze storiche,
la bozza di legge considera che
la Regione promuova la tutela
delpatrimoniolinguisticoecul-
turaledelleminoranzestoriche
delFriuliVeneziaGiuliaedisci-
plini lemodalitàperladiffusio-
ne dell’insegnamento della lin-
gua friulana, slovena e tedesca
nelsistemascolasticoregionale
e favorisca l’inserimento curri-
colare delle lingue locali; inol-
tre, la Regione definirà le linee
guida per l’insegnamento delle
lingue delle minoranze stori-
che e attuerà programmi per la
formazione e l’aggiornamento
degli insegnanti delle minoran-
ze storiche.

In questo contesto, è istituita
la Commissione permanente
perl’insegnamentodellelingue
delleminoranze storiche,con il
compito di fornire il supporto
scientifico alla Regione e alle
istituzioni scolastiche (sarà
compostadaipresidentidell’Ar-
lef, del Comitato consultivo per
lalinguaslovenaedelComitato
germanofoni, da esperti desi-
gnati dalle università di Udine
e Trieste, da 4 esperti designati
dall’assessore all’istruzione).

Lelineeguidadellaproposta
dileggeperlostudioelaforma-
zionestabilisconoancheilcoor-
dinamento e l’integrazione tra
le componenti del sistema for-
mativo regionale; azioni per il
sostegno dell’autonomia scola-
sticaconl’istituzioneeilfunzio-
namento dei Centri territoriali
di servizi alle istituzioni scola-
stiche, interventi per il miglio-
ramento della dotazione di at-
trezzature informatiche delle
scuole, interventi per sostene-
re il funzionamento delle scuo-
le dell’infanzia.

Confronto in maggioranza sul ddl Antonaz-Cosolini. Venerdì l’ok della giunta
Prevista anche la creazione dei Centri territoriali di servizi per gli istituti

Pronta la riforma, c’è la scuola in friulano
Il ddl disciplina le modalità di insegnamento. Interventi per l’obbligo scolastico

Da sinistra,
l’assessore
Cosolini
e l’assessore
Antonaz

di PAOLO MOSANGHINI

UDINE. Interventi per accompagnare l’innalzamento dell’ob-
bligo scolastico, coordinamento e integrazione tra formazione e
istruzione, diffusione e promozione dell’insegnamento delle lin-
guedelleminoranzestoriche.Sonoquestialcunipuntifondamen-
tali del disegno di legge sul diritto allo studio e sulla formazione
che ieri è stato presentato alla maggioranza dagli assessori alla
formazione Roberto Cosolini e all’istruzione Roberto Antonaz.

LA LEGGE
SULL’ISTRUZIONE
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Tonutti (Dl): si evitano abbandoni
UDINE. Venerdì la Giun-

taregionaleapproveràildi-
segnodileggesulle“Norme
perl’accessoalsapere,ildi-
ritto allo studio, il nuovo or-
dinamento della formazio-
neprofessionale elo sviluppodelsistema for-
mativo del Friuli Venezia Giulia”. Quindi, le
linee guida saranno al centro della concerta-
zione,amaggio sarà lavoltadelladiscussione
incommissioneeinluglioèincalendariol’ap-
provazione in consiglio regionale.

«La bozza che ci è stata presentata – com-
mentaGiancarloTonutti,consigliereregiona-
le della Margherita – è interessante perchè
prevede alcune novità, come, per esempio, la
possibilità di percorsi di formazione per chi
hadifficoltàscolastiche,questoconl’obiettivo
di evitare dispersioni scolastiche e abbando-
ni». «Lo scopo generale – dice ancora Tonutti
– è di allargare la fascia di quanti accedono

all’università e ai corsi port
universitari». Il consigliere
Dl spiega inoltre che è rico-
nosciuta la funzione dei
Centri territoriali dei servi-
zi per le scuole, sono com-

presi interventi di promozione per il diritto
allostudioepoliformativi.«Sonoanche-sotto-
linea – previsti sistemi formativi gestiti dalle
Province».

Per il consigliere regionale Kristian Fran-
zil (Rc)«la leggeèpositiva,malabozzahadue
difetti». Il primo «è il richiamo ossessivo al-
l’impresachesembraunapartepreponderan-
te». Inoltre, «credo che l’obiettivo di Id fosse
quello di innalzare l’obbligo scolastico e que-
sto lo interpretavo all’interno di percorsi di
studio tradizionali; invece ho notato uno sbi-
lanciamento nei confronti della formazione.
Per il resto l’impianto del testo è condivisibi-
le», conclude il consigliere di Rifondazione.

Franzil (Rc): «Troppa
attenzione alle imprese

e alla formazione»

LE REAZIONI
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Le linee guida della proposta di legge per lo studio e a formazione




istituzione e funzionamento dei Centri 
territoriali di servizi alle istituzioni 
scolastiche

interventi per il miglioramento�
della dotazione di attrezzature 
informatiche delle scuole

interventi per sostenere 
il funzionamento�
delle scuole dell’infanzia

1
2
3

la Regione promuove la tutela�
del patrimonio linguistico e culturale�
delle minoranze storiche del Friuli Venezia 
Giulia e disciplina le modalità per�
la diffusione dell’insegnamento della lingua 
friulana, slovena e tedesca nel sistema 
scolastico regionale e favorisce 
l’inserimento curricolare delle lingue locali

la Regione definisce le linee guida�
per l’insegnamento delle lingue�
delle minoranze storiche; definisce�
e attua programmi per la formazione�
e l’aggiornamento degli insegnanti�
delle minoranze storiche

a

b

Azioni per il sostegno dell’autonomia 
scolastica:

Diffusione dell’insegnamento�
delle lingue delle minoranze storiche:

Coordinamento e integrazione�
tra le componenti del sistema 
formativo regionale

Interventi per accompagnare 
l’innalzamento dell’obbligo�
di istruzione

È istituita la Commissione 
permanente per l’insegnamento�
delle lingue delle minoranze storiche





